
Daniel Koch, rappresentante dell'Organizzazione Svizzera della 
Sanità(Bundesamtes  fàr  Gesundheit - BAG) è stato catturato in un altra, 
strana  esagerazione e inganno. 
 
In una conferenza stampa ha dichiarato che "280 pazienti" sono attualmente in fase di 
ventilazione in unità di terapia intensiva in Svizzera, il che è un numero "enormemente 
grande" per la Svizzera. Il rappresentante BAG non ha parlato esplicitamente di pazienti 
Covid-19 test-positivi o addirittura Covid-19, ma di pazienti in generale. 280 pazienti 
ventilati, naturalmente, non sono affatto tropo per la Svizzera con i suoi circa 1400 posti di 
terapia intensiva e di monitoraggio. Un giornalista attento ha chiesto al signor Koch quanti 
pazienti fossero normali. Il rappresentante BAG ha poi semplicemente scosso la testa, il 
giornalista si è scusato per la sua domanda ("perdono"), e la conferenza stampa è andata 
direttamente alla domanda successiva. 
 

Il BAG in Febbre Corona 

 

Il 19 marzo, il capo del Dipartimento delle Malattie Infettive dell'Ufficio Federale della Sanità 

Pubblica (BAG) ha dichiarato che la situazione nel Canton Ticino Svizzero era "drammatica" a causa 

di Covid-19. Tuttavia, i medici ticinesi lo hanno immediatamente negato. 

Il 29 marzo, il rappresentante BAG fu preso da un'altra strana esagerazione e inganno. In una 

conferenza stampa ha spiegato che "280 pazienti" sono attualmente ventilati in unità di terapia 

intensiva in Svizzera, numero che è "enormemente grande" per la Svizzera. 

Il rappresentante BAG non ha parlato esplicitamente di pazienti positivi al test Covid-19 o addirittura 

di Covid-19, ma di pazienti in generale. Con i suoi circa 1400 letti di terapia intensiva e monitoraggio, 

280 pazienti ventilati non fanno molto per la Svizzera. 

Un attento giornalista della Svizzera occidentale ha in seguito chiesto al rappresentante BAG, 

esaminando la sua affermazione sul "numero enorme" di pazienti, quanti pazienti fossero normali. 

 



Il rappresentante BAG ha appena scosso la testa, il giornalista si è scusato per la sua domanda 

("scusa") e la conferenza stampa è passata direttamente alla domanda successiva. 

 

Fonte: conferenza stampa BAG del 28 marzo 2020 (Youtube). Dichiarazione del rappresentante BAG 

al minuto 1, la domanda del giornalista al minuto 49. Nel mezzo c'è stato un taglio. 

 

L'età media del defunto positivo al test in Svizzera è attualmente di 83 anni, per quanto è noto, 

principalmente con malattie precedenti. La vera causa della morte, ad es. nella maggior parte dei 

casi, non è stato indicato se il coronavirus o le malattie precedenti. 

Dall'Italia e anche dalla Germania è già noto che sono stati fatti strisci su cancro e decessi cardiaci e 

questi sono stati successivamente registrati come decessi Covid19. L'istituto tedesco Robert Koch ha 

dovuto ammettere che la vera causa della morte era irrilevante. 

Per la Svizzera, simile alla Germania e alla maggior parte degli altri paesi, non è prevedibile 

un'eccessiva mortalità per Covid-19. L'aumento del numero di casi è anche proporzionale 

all'aumento del numero di test, che parla contro un'epidemia virale acuta. 

Un recente studio francese ha scoperto che "Covid-19 probabilmente sopravvaluterà il problema" 

perché "la mortalità di Covid-19 non è significativamente diversa dai normali coronavirus (comuni 

virus del raffreddore) testati in un ospedale in Francia". Gli studi giungono a una conclusione simile 

anche per la città di Wuhan. 

L'ipotesi che il sistema immunitario non sia preparato per il "nuovo tipo di virus corona" è già stata 

respinta dai principali immunologi e virologi: poiché fino all' 80% della popolazione non mostra quasi 

nessun sintomo, il virus non è nuovo come dovrebbe essere - lo sarà se solo di recente lo ha cercato 

- o non così diverso dai virus precedenti. 

Esperti di fama internazionale come il presidente della World Medical Association, Frank 

Montgomery, il professore di Yale, David Katz o il professore di Magonza, Sucharit Bhakdi, chiedono 

https://videos.files.wordpress.com/tOQnKFRX/bag-pk-corona-28-03-2020_dvd.mp4


quindi di revocare rapidamente misure radicali come il coprifuoco. Questi sono controproducenti e 

alla fine ucciderebbero più persone del virus stesso e dovrebbero essere protetti i gruppi a rischio. 

Diversi esperti hanno già spiegato che la situazione nel nord Italia, ad esempio, ha meno a che fare 

con il virus corona che con fattori di rischio locali come l'inquinamento atmosferico estremo, il 

panico di massa, un sistema sanitario collassato e il coprifuoco stesso. Anche in Italia l'età media del 

defunto è di circa 80 anni, Il 99% aveva precedenti malattie. 

Secondo il professor Walter Ricciardi, solo il 12% dei deceduti positivi al test in Italia ha considerato il 

coronavirus come un fattore causale, che corrisponde a poche decine di persone al giorno. La 

normale mortalità per tutte le cause in Italia è di circa 1800 persone al giorno. 

L'indicatore decisivo non è quindi il numero spesso menzionato di persone positive ai test e 

decedute, ma il numero di persone che in realtà o inaspettatamente soffrono di polmonite. Finora, 

questo valore è compreso nell'intervallo normale o inferiore. 

Edward Snowden, informatore della NSA, ha già avvertito che la crisi della corona segnalata sarà 

utilizzata per una massiva espansione della sorveglianza globale e misure di controllo che non 

saranno ridotte in seguito. Il virologo Argentino, Pablo Goldschmidt, che vive in Francia, parla di 

"terrore mediatico globale" e di "misure totalitarie". 


